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OBIETTIVI: A dieci anni dall’entrata in vigore 
del D.M. n.382/98, molti Dirigenti Scolastici, 
tenuto conto dei tanti adempimenti previsti 
per legge e delle numerose norme, alcune 
ancora oggi di interpretazione difficile e 
dubbia, manifestano difficoltà nell’individuare 
“chi deve fare che cosa”, “in che modo”, “con 
quali strumenti”,“secondo quale programma”. 
 
Queste sono le principali domande a cui, 
autorevoli esperti, cercheranno di dare una 
risposta e individuare corrette procedure 
operative nella gestione del rapporto con gli 
Enti locali e gli Organi di vigilanza al fine di   
intraprendere un nuovo e piu’ spedito 
cammino verso una politica integrata di 
prevenzione e di sicurezza che significa anche 
qualità della scuola. 
 
 
 
  
 
Ai corsisti sarà rilasciato Attestato di 
Formazione (n.24 ore) per “Datori di lavoro 
che svolgono  direttamente i compiti propri 
del Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione”. (D.M. 16.01.1997) 

 
 
 
 
 

Segreteria Organizzativa:  
 
Per le informazioni necessarie telefonare alla segreteria 
dell’I.T.C.”F.S.Nitti” : tel./Fax.  0971/45390-45661 
Direzione Scientifica e Organizzativa:  
ing. Pasquale Francesco COSTANTE 

 
 
 
 
  
  
  
  
 

CORSO DI AGGIORNAMENTO 

 SULLA   SICUREZZA   PER  
DIRIGENTI SCOLASTICI 
    INDIVIDUATI  DATORI   DI  LAVORO 

”D.M. n.292 del 21.06.1996” 

  

  
  
  
  
  
  

   
Ministero della Pubblica Istruzione  

Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata 
DIREZIONE GENERALE  

 
 
 
 

  
  
  
  
  

Programma  
Seminari e Workshop  

 
 
 

Direttore del corso: 
ing. Pasquale Francesco Costante 
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Programma: 
Scuole della provincia di Matera 

“PARTECIPARE ALLA SICUREZZA MI 
RIGUARDA: L’ORGANIZZAZIONE E LA 
GESTIONE DELLA SICUREZZA NELLA 
SCUOLA” 

LUNEDÌ  10 MARZO 2008 
  
OBIETTIVI: Conoscere le principali fonti 
normative in tema di igiene e di sicurezza 
sul lavoro e i principi generali a cui 
queste ispirano. Conoscere da un punto 
di vista normativo e procedurale le 
funzioni, gli  adempimenti,i compiti e le 
responsabilità degli Attori principali della 
Prevenzione nei luoghi di lavoro. 

Ore 8,30   Registrazione partecipanti 

Ore 9,00   Apertura lavori: 
 
   Prof. Donato Ferrara 
     (Dirigente Scolastico  I.P. “I.Morra”  -  Matera) 
   Prof. Leonardo IANNUZZI 
     (Dirigente Scolastico SMS “F.Torraca”- Matera) 

 
    Franco INGLESE 
    Direttore Generale dell'Ufficio Scolastico 
    Regionale per la Basilicata 
             
 Coordina e introduce  
 Ing. Pasquale Francesco COSTANTE 
                   
                                  

Ore 9,30 
“ L’APPROCCIO  ALLA   PREVENZIONE ATTRA - 
VERSO IL D.LGS 626/1994 PER UN PERCORSO 
DI MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA E 
DELLA  SALUTE DEI LAVORATORI “. 
Ing. Domenico MANNELLI 
Direttore del Dipartimento ISPESL Basilicata  
 

o La filosofia del D.lgs. 626/1994: passaggio 
dalla prevenzione oggettiva alla 
prevenzione soggettiva; 

o La valutazione dei rischi come elemento 
cardine della filosofia delle normative 
comunitarie; 

o Importanza della formazione e della 
informazione dei lavoratori: responsabilità 
dei datori di lavoro; 

o Partecipazione dei lavoratori al processo 
di miglioramento della sicurezza e della 
salute del luogo di lavoro attraverso la 
figura del RLS: rapporti con i 
rappresentanti dei lavoratori; 

o Applicazione dei principi ergonomici; 
 

 
Ore 10,30 
 “IL SISTEMA LEGISLATIVO:ESAME DELLE 
   NORMATIVE DI  RIFERIMENTO“.    
   Ing. Domenico MANNELLI 
   Direttore del Dipartimento ISPESL Basilicata 
 

o La gerarchia delle fonti giuridiche; 
o L’evoluzione della normativa sulla 

sicurezza e igiene del lavoro: collegamenti 
tra il D.Lgs 626/1994 e la normativa 
prevenzionale degli anni 50; 

o Le norme tecniche UNI, CEI, e loro 
validità; 

 
Ore 11,15                 Coffee break 
 

Ore 11,30  
“NORMATIVA    SULLA    ASSICURAZIONE 
  OBBLIGATORIA CONTRO GLI INFORTUNI  
  E LE  MALATTIE PROFESSIONALI  “.    
  Dott. Alessandro ROMEO 
 Responsabile Uff. Istituzionale - INAIL  
 

o Normativa sulla assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni e le malattie 
professionali; 

o Assicurazione INAIL: modalità e limiti; 
o Le statistiche ed il registro degli infortuni; 
o Modalità di denuncia degli infortuni; 

 
Ore 12,50       Quesiti e risposte 

 
Ore 13,30      Pausa pranzo presso la sede del corso   
 
Ore 15,00  
“I SOGGETTI DEL SISTEMA DI PREVENZIONE 
AZIENDALE SECONDO IL D.LGS. 626/94: I 
COMPITI, GLI OBBLIGHI, LE RESPONSABILITA’ 
CIVILI E PENALI”. 
Ing. Nicola SABATINO  
Direttore Servizio Ispezione- Direzione Provinciale 
del Lavoro di Potenza  
  

o Le nuove figure aziendali per la sicurezza 
nelle strutture scolastiche: Obblighi e  
responsabilità dei soggetti coinvolti; 

 
•  il Datore di lavoro, i Dirigenti e i 

Preposti; 
 

•    il Responsabile e gli addetti al Servizio 
Prevenzione e Protezione: 
organizzazione del servizio in caso di 
più sedi, numero addetti necessari, 
servizio esterno, compatibilità della 
figura del RSPP con altre figure, 
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possibilità che il datore di lavoro svolga 
personalmente i compiti di RSPP; 

•  il Medico Competente (MC): 
professionalità richieste, attività 
lavorative per le quali è obbligatoria la 
nomina;  

•  il Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza: compiti e funzioni, modalità 
di elezione, diritto-non obbligo per i 
lavoratori di eleggere il RLS, 
compatibilità tra le figure di RSPP e 
RLS; rapporti con il datore di lavoro e le 
autorità competenti; possibilità di 
incorrere in  comportamenti antisindacali 
del datore di lavoro; 

• gli Addetti alla prevenzione incendi, 
evacuazione dei lavoratori e pronto 
soccorso: scelta degli addetti, necessità 
che la nomina sia preceduta dalla 
valutazione del rischio incendio, 
formazione; 

•  i Lavoratori: equiparazione ai lavoratori 
degli allievi degli istituti; 

o Importanza della formazione e informazione 
dei lavoratori: ultimi aggiornamenti legislativi in 
materia di nomina e formazione delle figure 
sensibili”; 

o La riunione periodica di sicurezza; 
o L’organigramma della sicurezza nella scuola; 
o Necessità di interventi strutturali: obblighi e 

responsabilità dei Dirigenti Scolastici e degli 
Enti locali, 

o Obblighi non delegabili da parte del datore di 
lavoro; 

 
 
 
 
 
 

Ore 17,00 
“ESPERIENZA METODOLOGICA PER GESTIRE 
LA SICUREZZA NELLA SCUOLA”: 
Ing. Domenico MANNELLI 
Direttore del Dipartimento ISPESL Basilicata  
 
OBIETTIVI: Conoscere le modalità 
operative attraverso le quali applicare 
una corretta politica di prevenzione da un 
punto di vista tecnico, organizzativo e 
procedurale.  
 

o Principali adempimenti previsti dalla vigente 
normativa per quanto attiene al documento di 
valutazione dei rischi, notifiche, 
comunicazioni, autorizzazioni, verbali di 
collaudo e verifiche periodiche di impianti, di 
macchine e attrezzature che è obbligatorio 
trasmettere agli organi di controllo e di 
vigilanza o tenere sul luogo di lavoro. 

 
 
 
Ore 18,30                 Quesiti e risposte 
 
 
 
 
 
Ore 19,00               Chiusura lavori  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“ PRINCIPALI   TIPI   DI  RISCHIO  E      
RELATIVE      MISURE     TECNICHE   
ORGANIZZATIVE  E PROCEDURALI       
DI  SICUREZZA” 

 LUNEDÌ  17 MARZO 2008 
 
OBIETTIVI: Acquisire elementi di 
conoscenza, in particolar modo per gli 
aspetti normativi, relativi ai rischi e ai 
danni da lavoro, alle misure di 
prevenzione per eliminarli o ridurli, ai 
criteri metodologici per la valutazione dei 
rischi, ai contenuti del documento di 
valutazione dei rischi, alla gestione delle 
emergenze..  

Ore 8,30   Registrazione partecipanti 

 Coordina e introduce  
             Ing. Pasquale Francesco COSTANTE 
 
Ore 9,00         
“RISCHI SPECIFICI: RISCHI DA AGENTI FISICI, 
CHIMICI E BIOLOGICI” 
Ing. Giovanni COLAFEMMINA 
Coordinatore Contarp INAIL Basilicata  
 

o La classificazione dei rischi in relazione alla 
normativa; 
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o La valutazione di alcuni rischi specifici da 
agenti fisici, chimici e biologici  e relative 
misure tecniche  organizzative  e  procedurali   
di  sicurezza; 

 
Ore 11,00 Coffee break            
                
Ore 11,15               
“LA PREVENZIONE INCENDI NELLE SCUOLE” 
 Ing. Emanuele FRANCULLI 
Comandante dei Vigili del Fuoco di Matera 
 

o Principali adempimenti a carico dei Dirigenti 
Scolastici: 

o Valutazione dei rischi e principali misure di 
prevenzione incendi per gli edifici scolastici  
(D.M.26.08.1992); 

o Sorveglianza e controllo;  
o Requisiti necessari per una corretta gestione 

dell’emergenza: il piano di emergenza e la 
gestione dei rischi; 

 
Ore 12,50     
 “LA SORVEGLIANZA SANITARIA” 
  Dott. Eustachio SCHIUMA 
  Direttore  U.O.  Medicina del lavoro 
 ASUSL n.4 Matera 
 
Ore 13,15       Quesiti e risposte 
 
Ore 13,30      Pausa pranzo presso la sede del corso 
 
Ore 15,00  
“LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO COME 
PROCESSO DI PIANIFICAZIONE  DELLA  
PREVENZIONE” 
 Ing. Giovanni DONADIO   
Direttore  U.O.  Protezione e Impiantistica nei 
Luoghi di Lavoro Dipartimento di Prevenzione 
ASUSL n.5 MONTALBANO JONICO (MT) 

 
o Il documento di valutazione dei rischi: 

Contenuti e specificità; soggetti coinvolti nella 
valutazione; misure di prevenzione adottate o 
da adottare;   priorità e tempistica degli 
interventi di miglioramento; 

o  definizione di un sistema per il controllo della 
efficienza e della efficacia nel tempo delle 
misure attuate. 

 

                     
 

Ore 16,00  
“ATTIVITA’ MANUTENTIVE NELLA SCUOLA: 
ASPETTI TECNICI, GIURIDICI, ORGANIZZATIVI  E 
GESTIONALI  IN APPLICAZIONE ALL’ART.7 DEL 
D.LGS.626/94” 
Ing. Ermanno LISANTI 
Direttore  U.O.  Protezione e Impiantistica nei 
Luoghi di Lavoro Dipartimento di Prevenzione 
ASUSL n.4 MATERA  
Ing. Giovanni DONADIO   
Direttore  U.O.  Protezione e Impiantistica nei 
Luoghi di Lavoro Dipartimento di Prevenzione 
ASUSL n.5 MONTALBANO JONICO (MT) 
 
Lavori di gruppo  con discussione di casi specifici: 
 

o “ La sicurezza del cantiere nella scuola tra il 
626 e il 494: interferenze tra i lavori svolti dalle 
maestranze dell’Ente proprietario o ditte 
esterne e il personale della scuola;” 

 
o “Destinatari dei doveri di cui all’art.7, comma 

2, del D.Lgs.626/94- Ambito di applicazione 
del D.Lgs 494/96- Obblighi di sicurezza e 
responsabilità penali; il ruolo dell’AUSL "; 

 

Nel corso dei lavori, con gruppi suddivisi 
per AUSL territorialmente competenti, 
verranno affrontati i principali aspetti 
tecnici, giuridici, organizzativi e gestionali 
sulle problematiche inerenti la sicurezza - 
in applicazione a quanto disposto 
dall’art.7 del D.Lgs. 626/94 -  in caso di 
affidamento di lavori di manutenzione 
ordinaria e straordinaria a ditte esterne 
da parte del proprietario dell’immobile o 
direttamente dall’Istituto scolastico.                     
        
  
Ore 17,30        
“L’ORGANIZZAZIONE E IL COORDINAMENTO 
CON L’ENTE LOCALE: IL PUNTO DI VISTA DI  
TECNICI E DIRIGENTI SCOLASTICI”; 
Ing. Francesco AIELLO 
Dirigente del Servizio Edilizia Scolastica della 
Provincia di Matera  
Ing. Rocco DI LEO 
Dirigente Ufficio Tecnico  del Comune di Pisticci 
 
Ore 18,15   
 “PROCEDURE OPERATIVE PER LA GESTIONE 
DEL  CORRETTO RAPPORTO TRA SCUOLA, 
ENTE  PROPRIETARIO DELL’IMMOBILE  E 
IMPRESA -  ESEMPI APPLICATIVI”; 
 Ing. Pasquale Francesco COSTANTE 
  
     
Ore 18,30                Dibattito 

 
 

Ore 19,00                Chiusura lavori  
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“LA SCUOLA SUL “SENTIERO DELLA   
SICUREZZA”   ATTRAVERSO    LE 
RESPONSABILITA’   DEI  DIRIGENTI 
SCOLASTICI.” 

 LUNEDI 31 MARZO 2008 
 
OBIETTIVI: Conoscere i diversi profili di 
responsabilità dei Dirigenti scolastici. 

Ore 8,30   Registrazione partecipanti 

 Coordina e introduce  
             Ing. Pasquale Francesco COSTANTE 
                           
Ore 9,00 
“IL SISTEMA PUBBLICO DELLA PREVENZIONE” 
Ing. Ermanno LISANTI 
Direttore  U.O.  Protezione e Impiantistica nei 
Luoghi di Lavoro Dipartimento di Prevenzione 
ASUSL n.4 MATERA  
  

o Gli organi di Vigilanza e controllo nei rapporti 
con le scuole;  

o Le modalità ispettive; 
o Gli aspetti tecnici e documentali: competenze 

del Dirigente scolastico e dell’Ente gestore 
dell’immobile; 

o Il Dirigente scolastico: profili di responsabilità 
e regime sanzionatorio; 

o Le omologazioni, le verifiche periodiche; 
o Informazione, assistenza e consulenza; 
 

 
 
Ore 11,00        Coffee break                           
 
 

Ore 11,15  
“PROFILI DI RESPONSABILITA’: ANALISI E 
DISCUSSIONE DI CASI GIURISPRUDENZIALI”. 
Dott.ssa Rosanna Maria DEFRAIA 
Magistrato – Procura della Repubblica c/o Tribunale 
di Matera-  
 

o Individuazione del “datore di lavoro” nelle 
strutture scolastiche e negli Enti Locali; 

o Responsabilità ed obblighi di Enti proprietari 
degli immobili e Dirigenti Scolastici in merito al 
dovere di sicurezza; 

o Responsabilità in caso di infortunio a un 
allievo e/o lavoratore e/o estraneo ( Dirigente 
Scolastico, Ente locale, dirigenti, preposti,  
RSPP,  lavoratori); 

o Obbligo di vigilanza: responsabilità del datore 
di lavoro anche in caso di comportamento non 
corretto del lavoratore;Obblighi particolari di 
sorveglianza dei docenti nei riguardi degli 
allievi nei laboratori; 

 
Ore 13,15               Dibattito 

 
Ore 13,30       Pausa pranzo presso la sede del corso 

 

                     
 
Ore 15,00 
“OLTRE LE PROROGHE, PER UNA SICUREZZA 
SOSTENIBILE  NELLA  SCUOLA” 
Ing. Ermanno LISANTI 
Direttore  U.O.  Protezione e Impiantistica nei 
Luoghi di Lavoro Dipartimento di Prevenzione 
ASUSL n.4 MATERA  
Ing. Giovanni DONADIO   
Direttore  U.O.  Protezione e Impiantistica nei 
Luoghi di Lavoro Dipartimento di Prevenzione 
ASUSL n.5 MONTALBANO JONICO (MT) 

OBIETTIVI: Fare acquisire una visione 
chiara dei singoli problemi adottando, ove 
possibile, dei corretti modelli di analisi 
delle varie situazioni che, pur nella loro 
generalità, sappiano suggerire soluzioni 
efficacemente praticabili nei vari contesti 
scolastici. 
Durante i lavori di gruppo, in cui  
verranno affrontate alcune situazioni 
tipiche in cui può trovarsi una scuola in 
attesa dei lavori di adeguamento alle 
norme, si cercherà di richiamare 
l’attenzione sull’organizzazione del 
sistema di sicurezza e su come, questo 
sistema, possa affrontare, in modo 
consapevole, sia il perdurare delle 
limitazioni infrastrutturali sia la gestione 
dinamica del quotidiano. Autorevoli 
esperti, cercheranno di dare una risposta 
alle domande piu’ frequenti: 
 
“Bilanciamento  del  rischio  dovuto  alla  mancanza 
della scala antincendio: quali sono gli elementi per 
una gestione in sicurezza degli edifici scolastici?”. 
 
“Anche in presenza del  certificato  di  agibilità  non  
esisterà mai la “sicurezza assoluta”, in quanto essa  
dipende da un insieme di condizioni, in parte di 
natura fisica (strutture e impianti), in parte di  natura 
comportamentale degli  utenti. Qual è il compito  del 
datore di lavoro?  
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“Come si caratterizza l’obbligo della valutazione dei 
rischi, con riguardo ai rapporti con l’ente locale 
gestore dell’edificio scolastico, e alla limitatezza 
delle risorse finanziarie disponibili?. Nel caso in cui il 
D.S. rilevi la presenza di un rischio grave e 
immediato, cosa deve fare?” 
 
                         
Ore 16,30  
“DATORI DI LAVORO? IL PUNTO DI VISTA DI UN 
DIRIGENTE   SCOLASTICO    RISPETTO   AGLI 
OBBLIGHI PREVENZIONISTICI NELLA SCUOLA” 
 
 
“ADEGUAMENTO DEGLI EDIFICI SCOLASTICI:  
PROGRAMMAZIONE E COORDINAMENTO CON 
GLI  ENTI  AUTORIZZATIVI PREPOSTI”. 
Ing. Francesco AIELLO 
Dirigente del Servizio Edilizia Scolastica della 
Provincia di Matera  
Ing. Rocco DI LEO 
Dirigente Ufficio Tecnico  del Comune di Pisticci 
 
 
Ore 17,00  
“LA VALUTAZIONE DEI RISCHI NELLA SCUOLA: 
INTEGRAZIONE E COLLABORAZIONE CON GLI  
ENTI LOCALI- SUGGERIMENTI.” 
Ing. Pasquale Francesco COSTANTE 
 
 
Ore 17,15 
“LA RESPONSABILITÀ DEL DIRIGENTE 
SCOLASTICO , IN QUALITÀ DI DATORE   
DI  LAVORO, CON  RIGUARDO  AI  RAPPORTI  
CON L’ENTE LOCALE GESTORE DELL’EDIFICIO   
SCOLASTICO E    ALLA  LIMITATEZZA    DELLE  
 RISORSE FINANZIARIE  DISPONIBILI” 
Avv. Amedeo SPERANZA 
Avvocato dello Stato  
 

 
 
  
Ore 18,15          
 
 Dibattito 
 Dott.ssa Rosanna Maria DEFRAIA 
 Magistrato– Procura della Repubblica c/o Tribunale 
di Matera-  
 Avv. Amedeo SPERANZA 
 Avvocato dello Stato 
 
 
 
Ore 19,00                Chiusura lavori  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


